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DOMENICA 8 GIUGNO 2025 
 

SVIZZERA – Cantone Ticino 

Valle Verzasca - Il “Sentierone” 
 

1ª Tappa … di un lungo cammino … tra splendidi scenari e una miriade di colori! 
 

PROGRAMMA 
 

DOMENICA 8 GIUGNO 2025 
 

Ore:   6.00 Partenza da Trezzo sull’Adda. - Fraz. Concesa. Parcheggio di P.za Cereda. 

Ore:   6.30 Partenza da Gorgonzola. Parcheggio di Via Restelli. (Davanti alle Scuole Elementari) 

Ore:   9.00 Arrivo a Vogorno [Loc. Selvatica - c/o Centrale Idroelettrica] (Val Verzasca - SVIZZERA). 

Ore: 16.30 Partenza da Frasco (Val Verzasca - SVIZZERA). 

Ore: 19.00 Arrivo previsto a Gorgonzola. Parcheggio di Via Restelli. (Davanti alle Scuole Elementari) 

Ore: 19.30 Arrivo previsto a Trezzo sull’Adda. - Fraz. Concesa. Parcheggio di P.za Cereda. 
 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

 SOCI CAI NON SOCI 
Viaggio A / R in Pullman. €  35,00 [“Under 18” *: - 50%] €  45,00 [“Under 18” *: - 50%] 
Viaggio c/Mezzi Propri. 
(Quota Pro-Capite s/ “RPA” > Da dividersi tra gli equipaggi) 

€  Quota Pro-Capite s/ “RPA” €  Quota Pro-Capite s/ “RPA” 

Quota p/Bollino 2025 >>> “Autostrade Svizzera” 
(ATTENZIONE! - Il 50% del costo totale del “Bollino”, sarà completamente a 

carico del proprietario dell’autovettura, cui sarà corrisposta la quota della 

seconda metà, (50%) del prezzo, cifra che sarà da dividersi per ognuno degli 
altri occupanti l’equipaggio – Escluso il proprietario) 

40,00 CHF 
 

(42,40 € / Gennaio 2025) 

40,00 CHF 
 

(42,40 € / Gennaio 2025) 

Assicurazione Giornaliera. Intervento C.N.S.A.S. Compresa €  4,55 / Giorno [Non Compresa] 
 

NOTE. 
 

 VIAGGIO. (Modalità di svolgimento) 

o SALVO DIFFERENTI INDICAZIONI SPECIFICATE. 

NELL’EVENTUALITÀ VENISSE A MANCARE IL NUMERO NECESSARIO PER POTER ORGANIZZARE IL 

VIAGGIO IN PULLMAN, OPPURE IN PRESENZA DI VINCOLI DI ACCESSIBILITÀ PER AUTOMEZZI DI 

GRANDI DIMENSIONI, L’ESCURSIONE POTREBBE EFFETTUARSI CON MEZZI PROPRI, PREVIA 

DISPONIBILITÀ DA PARTE DEI PARTECIPANTI; INVITIAMO A COMUNICARE TALE DISPONIBILITÀ AL 

RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ CONTESTUALMENTE AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE. 
 

 ATTENZIONE ! - ISCRIZIONI APERTE FINO AL 29 MAGGIO 2025 

 (In Sede C.A.I. Martedì / Giovedì > h. 21.00 / h. 23.00) 

o Trasporto c/Pullman > Numero Massimo Partecipanti: 50 Persone 

o Trasporto c/Mezzi Propri > Numero Massimo Partecipanti: Vedere Note 

 (Previa disponibilità di “autisti” ed autovetture c/ Sistema “Car-Pooling”) 
 

 ASSICURAZIONE C.N.S.A.S. OBBLIGATORIA PER I PARTECIPANTI NON ISCRITTI AL C.A.I.. 

 (VALIDITÀ PER TUTTA LA DURATA DELL’ESCURSIONE. - Informazioni: IN SEDE.) 
 

 “SOCI & NON SOCI” > RIDUZIONI QUOTA di PARTECIPAZIONE: - 50 % “Under 18”. 

 (* = APPLICABILE AI PARTECIPANTI “UNDER 18” c/ACCOMPAGNATORE - Informazioni: IN SEDE.) 
 

Secondo quanto previsto dal Regolamento Partecipazione Attività. (Prenderne Visione) 

In caso di rinuncia la quota totale o parziale dell’iscrizione verrà rimborsata solamente a fronte di nuove iscrizioni. 



Proposta in collaborazione con gli amici della Sezione C.A.I. di Trezzo sull’Adda. 
 

 “Indirizzi Attività Escursionistica”. 

 Osservazione della vegetazione. (Bosco – Pascolo – Flora) 

 Osservazione delle trasformazioni antropiche del territorio mediante racconti ed aneddoti. 

 Descrizione della Geografia e Morfologia del territorio. 
 

… UN PÓ DI STORIA … E DI INFORMAZIONI. 
 

Curiosa proposta di carattere etnografico e naturalistico … la Valle Verzasca si trova in Svizzera, precisamente nel Cantone Ticino, a 

pochi chilometri da Locarno sopra il Lago Maggiore; la vallata prende il nome proprio dal Fiume Verzasca che ne percorre il fondovalle, 

essa si sviluppa per ben 25 chilometri, dal crinale della catena alpina, (Alpi Lepontine – Sottogruppo: Alpi Ticinesi e del Verbano) 

coprendo un’escursione altimetrica di oltre 2500 metri sino alla pianura per terminare nei pressi dell’area naturalistica denominata: 

“Bolle di Magadino” … come le altre vallate che convergono sul “Piano di Magadino” è situata tra la Valle Leventina e la Val Maggia 

e nel suo territorio ospita un grande bacino artificiale, il Lago di Vogorno, formato dalla “Diga di Contra”, un’opera colossale, entrata 

in esercizio nel 1965, con un’altezza di 220 metri e una larghezza di 380 metri, attraverso la centrale idroelettrica “Verzasca”, permette 

una produzione di oltre 200 GWh / Anno di energia elettrica; su questa struttura, vi si pratica il “Bungee Jumping”, con una delle 

installazioni fisse più alte al mondo e proprio qui nel 1995, è stata girata l’iconica scena del lancio all’inizio del film “GoldenEye”. 
 

ITINERARIO. 
 

Attraverso questa escursione, che potremmo considerare la prima tappa del “Sentierone” andremo a percorrere il tratto iniziale della 

Valle Verzasca, quella porzione di vallata che, a torto, non viene percorsa dai molti escursionisti che intendono visitare questi luoghi, 

infatti, il “grande pubblico” … si concentra nei pressi di Lavertezzo, in prossimità di quella che sembra diventata la sola attrattiva … 

il “Ponte dei Salti” e le sue pozze di acqua cristallina … ma, possiamo assicurarvi che passo dopo passo … incontreremo molto altro! 
 

 

Lungo il nostro cammino, andremo alla scoperta dei colori … delle sue acque, … delle rocce su cui scorre, … della varietà vegetale e 

di numerose altre sorprese cromatiche, infatti, tra cascate, marmitte, conche, rapide e meandri, osserveremo una miriade di colori … 

che vanno dal turchese, al verde, al blu, ... e poi? … chi può dirci quante altre emozioni potremo provare! 
 

L’itinerario prende avvio dalla località di Selvatica, nei pressi della diga, cui andremo a percorrerne il coronamento per raggiungere 

l’altro versante della valle, dopodiché, risaliremo sino ad incrociare la strada che collega le località di Contra e Mergoscia, nei pressi 

della falesia di arrampicata, con alcuni scorci sul Lago di Vogorno, mediante un comodo itinerario arriveremo alle prime abitazioni di 

Mergoscia … ameno paesino che ha mantenuto le sue caratteristiche di villaggio montano 

tipico della Valle Verzasca con i suoi tetti in piode e i numerosi terrazzamenti con muretti a 

secco … mentre attraversiamo tra stradine e scalette, alle nostre spalle avremo anche il 

panorama sul Lago Maggiore … ripreso il cammino, attraversato un bosco di castagni 

arriveremo alle baite di Perbiói, (885 m s.l.m.) da cui si godrà di una visuale indimenticabile 

… ripreso il cammino ci dirigiamo al villaggio di Corippo, (558 m s.l.m.) alternando tratti 

in traversata e brevi discese, per risalire con una breve mulattiera gradinata al borgo; 

Corippo, prima dell’aggregazione dei comuni della Valle Verzasca, era il villaggio più 

piccolo della Svizzera, ma non è solo questa particolarità a renderlo unico e conosciuto 

ovunque, aggrappato ad un ripido pendio del versante destro della valle, in posizione appartata, l’armonioso nucleo, attorniato da prati 

e boschi, ha conservato le caratteristiche rurali di un tempo, diventando quasi un museo all’aria aperta, dal 1975 è protetto a livello 

nazionale per la sua unicità e per salvaguardarne le caratteristiche. 
 

Vale sicuramente il modesto incremento dell’impegno “perdersi” tra le strette viuzze, tra 

rustiche costruzioni in pietra con tetti in piode e piccole aperture contornate di calce bianca, 

accostate le une alle altre, tanto era il bisogno di preservare il terreno all’agricoltura e alla 

pastorizia … di queste attività vivevano gli abitanti e lo testimoniano numerosi muretti a 

secco intorno al villaggio, che delimitano i terrazzi su cui si coltivavano segale e canapa … 

i “Corippesi”, oltre a sfruttare l’ampio ma selvaggio territorio in cui vivevano, per la loro 

sopravvivenza praticavano pure la transumanza, recandosi durante la stagione invernale sul 

“Piano di Magadino”, dove vi erano ottime possibilità di pascolo … tra le anguste vie del 

nucleo si possono ammirare numerosi dipinti murali di carattere devozionale e scendendo 

sotto il nucleo, un antico mulino, un bel ponte e una cappella con una pregevole Crocifissione; la scarsità di risorse obbligava la 

popolazione ad emigrare, sia stagionalmente, (… era il caso degli spazzacamini che lasciavano il villaggio durante l’inverno …) sia 

stabilmente … fu soprattutto l’emigrazione oltremare, in Australia dapprima, in America più tardi, a spopolare il villaggio, e mentre 

nell’Ottocento si contavano ancora quasi 300 abitanti oggi i residenti del villaggio diventato simbolo di un mondo contadino che non 

c’è più … sono solamente una decina. Qui a Corippo, ci troviamo all’incirca a metà del nostro percorso. 
 



Superata questa prima sezione della valle proseguiremo l’itinerario, 

perdendo un po’ di dislivello raggiungiamo il ponte stradale ed iniziamo il 

tratto che costeggia il fiume Verzasca, un lungo saliscendi non 

particolarmente impegnativo dal punto di vista altimetrico, infatti, gran 

parte del dislivello lo abbiamo già superato … passo dopo passo, non si 

può non riconoscere la bellezza anche dei settori intermedi, che si snodano 

tra ruscelli, cascate, pozze e curiose forme geomorfologiche che possiamo 

osservare nel greto del fiume, stiamo attraversando una zona 

autenticamente selvaggia e tra gli alberi, prestando attenzione, potremo 

scorgere anche una spiaggia … proseguendo con l’escursione eccoci alle 

baite di Oviga di Fuori, stiamo camminando fin dall’inizio dell’itinerario 

in boschi di latifoglie: castagni, faggi, ontani e frassini che contornano le 

bucoliche aree pascolive e … siamo all’ultimo chilometro … la prima 

tappa del “Sentierone” la termineremo a Lavertezzo con il suo celebre 

“Ponte dei Salti”, costruito in pietra a formare due archi molto scenografici. 
 

Valle Verzasca … percorrendone circa la metà del suo sviluppo, andremo a scoprire ed ammirare alcune delle tante bellezze che la 

caratterizzano: la vegetazione, le cime che la sovrastano, i ponti che scavalcano il fiume, i tanti ruscelli, i torrenti delle vallate tributarie 

e le altrettanto numerose cascate … per incontrare … lungo il cammino … ciclopiche opere dell’ingegno umano, insieme ad alcune 

singolari opere d’arte lignee … potremo ammirare i piccoli paesi e le borgate con le abitazioni realizzate in pietra locale … “Sentierone” 

è il nome assegnato al percorso, che partendo dal paese di Tenero o dalla cittadina di Locarno, attraversa tutta la valle fino al borgo di 

Sonogno … frequentandolo, non scopriremo solo le bellezze dell’austerità e il variegato paesaggio del “verde acqua” (“Verzasca”), ma 

… vi ci saremo “addentrati” … attraverso le numerose testimonianze del passato e bellezze architettoniche … un tesoro della sorpresa! 
 

Arrivati quasi senza accorgersene … a Lavertezzo, saremo giunti al termine del nostro primo “episodio escursionistico” … e il secondo? 

… non preoccupatevi arriverà! 
 

L’escursione non presenta particolari difficoltà tecniche ed ha un dislivello contenuto, rimane da considerare lo sviluppo, una camminata 

di 14 chilometri … comunque, per chi non si accontenta … esiste la possibilità di allungare il percorso … aggiungendo l’itinerario del 

“Sentiero Etnografico Revöira” … ma … se non lo farete quest’anno … forse, lo percorrerete il prossimo! 
 

Il “Sentiero Etnografico REVÖIRA”. 
 

   
 

  
 

Sembrerebbe veramente impossibile “scindere” l’acqua e la valle … ma, in caso di mancanza d’acqua in Valle Verzasca cosa si fà? … 
 

L’antico sistema di approvvigionamento idrico presso Revöira, ci porta una preziosa testimonianza dei tempi in cui l’acqua scarseggiava 

e la gente si ingegnava … questa “appendice” all’escursione, è un “viaggio nel tempo” … “ripartendo” da Lavertezzo, si sale … 

arrivando dopo poco alla località di Sambugaro, (627 m s.l.m.) … un piccolo e rustico villaggio seguendo gli antichi sentieri che durante 

la stagione estiva venivano utilizzati per portare il bestiame ai pascoli in quota; il percorso si snoda sempre in salita attraverso un bosco 

di castagni, percorrendo una sequenza di scalini in pietra, durante la traversata, costeggiando edicole votive ed antiche rovine si va 

andranno a raggiungere le baite di Revöira, (923 m s.l.m.) un alpeggio posto sotto le verticali pareti dell’aguzza Cima della Föpia, qui, 

incontreremo le prime vasche che fungevano da serbatoi di raccolta dell’acqua piovana, (I numerosi manufatti, 35 in tutto, permettevano 

la raccolta di acqua per la capacità di circa 4800 litri) e le acque freatiche, venivano convogliate in una grande cisterna attraverso un 

intelligente sistema di bacini … un’opera realizzata completamente a mano adattandola ed integrandola perfettamente con l’impervio 

territorio circostante; proseguendo in direzione della località di Casa di Dentro, si incontreranno diversi resti di questo antico sistema 

idrico … continuando attraverso il bosco, ci si dirigerà verso il fondovalle prima, attraversando la “Piantagione dei Valdell”, circoscritta 

in un’area protetta, poi, lungo una serie di serpentine nel bosco raggiungeremo le abitazioni di Motta, poste tra le scenografiche vette 

del Poncione d’Alnasca e del Madom da Sgiòf … ritrovando i compagni di escursione … il corso del fiume e concludendo l’escursione. 

  

  



… Alcune visuali dai versanti della Valle Verzasca … nei pressi del nostro itinerario … 

… “Proposte in divenire … e chi non partecipa … Sbaglia! … Sempre!...” 

 

 

Capanna Starlaresc – Lago Starlaresc – Madom da Sgiòf 
 

Panoramica. [Poncione d’Alnasca – Cresta della Föpia] 

 

 

 
 

 

Difficoltà Escursione / Trekking: E. 
 

Tipo di Escursione: Panoramica - Etnografica - Naturalistica. 
 

Caratteristiche Itinerario: Medio Impegno. 
 

Dislivello Complessivo (Salita): Circa 650 m. ▲. 
 

Dislivello Complessivo (Discesa): Circa 600 m. ▼. 
 

Durata / Tempi di Percorrenza: Circa 6 h. 00’. (Percorso Completo) 
 

Lunghezza del percorso: Circa 14 Km. (Percorso Completo) 
 

Apertura Iscrizioni: Domenica 30 Marzo 2025. (Versamento Caparra/Saldo - Seguiranno Indicazioni) 

Chiusura Iscrizioni: Giovedì 29 Maggio 2025. (Versamento Caparra/Saldo - Seguiranno Indicazioni) 
 

Riunione Pre-Attività: Giovedì 15 Maggio 2025. 
 

Attrezzatura & Abbigliamento: “NdE” - Normale dotazione da escursionismo. Colazione al sacco. Acqua. 

(Vedere il dettaglio consultabile sul Sito Internet.) 
 

Note: Assicurazione C.N.S.A.S. Obbligatoria per i partecipanti non iscritti al C.A.I.. 

(Validità per tutta la durata dell’escursione. - Informazioni: In sede.) 
 

 

Responsabile Escursione: 

Giuseppe Daccomi (AE/EEA/EAI - C.A.I. Gorgonzola) Paolo Rota (C.A.I. Trezzo sull’Adda) 

  
 

IMPORTANTE!. Carta d’Identità (Non Scaduta + Valida per l’espatrio). 

Ricordarsi di comunicare anticipatamente ai responsabili dell’escursione il Modello ed il Numero di Matricola degli 

apparecchi fotografici ed eventualmente di GPS, telefoni cellulari e/o palmari particolarmente evoluti. 
 

IMPORTANTE!. 
 

Classificazione delle difficoltà. 

T = Turistico. / E = Escursionistico. / EE = Escursionisti Esperti. / EEA = Escursionisti Esperti con Attrezzatura. 
 

Il Direttore dell’Escursione si riserva in qualsiasi momento la possibilità di modificare l’itinerario o il programma per 

motivi di sicurezza o per avverse condizioni meteorologiche. 
 

La Sezione declina ogni responsabilità e si riserva di apportare in qualsiasi momento eventuali modifiche al programma. 

La Sede è aperta il Martedì ed il Giovedì dalle ore 21,00 alle ore 23,00. 


